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E COSI'-IL MILAN HA GUADAGNATO UN ALTRO PUNTO 

i 
mpleta anche a Torino 

Fiorentina pareggia (1-1) 
.> 

A'rNel primo tempo Boniperii ha portato in vantaggio i bianconeri © nella 
ripresa Cervato su calcio di rigore ha riequlllbrato le sorti della partita 

• } 

(Dal la nostra redazione) 

' TORINO. 17 — Una partita 
eccellente, vibrante, interes-
tfritlstlma nel primo tempo, 
che net secondo si è alilo-
sciata, - seduta, ha perso di 
{^ordente. Un risultato che 
appariva facile per ta Juve, 
ma che prima dello scadere 
l i è conclusa in parità, su ri­
gore. Nell' insieme un pareo-
f i o che non ha accontentato 

locali, dominatori netti per 
una buona metà dei novanta 

3'linuti, ma che serpe in m o -
o notevole ai viola scudetla-

ti, privi di due pedine della 
forza di Virgili e Chiappella. 
l i pubblico, una volta tanto, 
si è divertito, ha seguito le 
fasi con interesse, mal an­
noiandosi. E' doveroso, dire, 
subito, in apertura di queste 
note, che U rigore che ha per­
messo alla Fiorentina di pa­
reggiare su campo esterno, 
c'era, era validissimo. 

La Fiorentina è notevol­
mente scaduta di forma nei 
confronti dell'inizio di cam­
pionato. SopruftiiMo fisica­
mente, per alcuni suoi c le­
menti, la partita diventa, sin 
dall'avvio, un peso insoppor­
tabile. Ciò risulta evidentis­
simo, in modo particolare per 
la difesa, dove Maonini è or­
mai un vero e proprio punto 
debole. Tanto clic oggi Sti-

JUVENTUS: Vavassori, Corradi, Robnttl, Emoll, Aggradi. 
.Montilo, Ilumrln, Uonlpertl, AntonloUi. Conti, Stlvuncllo. 

FIORENTINA: Toros, Magnlnl, Cervato, Ortan. Rosetta, 
Segato, Julinho, Scuruuiuizi, Montuori, Grattou, Bizzarri. 

ARBITRO: Orlanrtlnl di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tempo: al 13' Uonlpertl (J . ) . Nel 

secondo, al 31' Cervato (F.) su rigore. 
NOTE: Spettatori SS mila circa. 

vanello, l'ala sinistra della 
Juve, è apparso giocatore di 
classe straordinaria nei suoi 
confronti. E ciò dice molto 
Rosetta è ormai logorato da 
anni di carriera, Or*an no» M« 
affatto ricoprire il ruolo dì 
battitore libero. 

La Fiorentina, in/atti, e 
scesa in campo apportando 
sostanzi ali modifiche al­
lo schieramento abituale: Or­
zati, mediano laterale. Mon-
tuori centro attacco, entram­
bi sfasati, incerti, cinci­
schiami dal principio alla 
fine 

Dell'antico vnlorc della f'io-
rentina, ben poco rimane; 
(inesta l'impressione odicrnu. 
ma bisogna attenuarla pen­
sando alle traversie che sta 
passando la squadra viola. 
perseguitata da incidenti e 
malattie. La Fiorentina è 
ancora in corsa per difendere 
lo scudetto cucito alla sua 
maglia, ma si fa sempre più 
difficile per questa compagi-

ne, difendere il titolo. E' prò-

ANCORA IN FASE NEGATIVA IL TORINO 

Salta il catenaccio granata 
e l'Udinese dilaga (5-1) 

Reti di Secchi (2), Lindskog (2), Fontane»! 
e Tacchi — Buona prova della difesa ospite 

UDINESE: Geliti, Aztmontl. Va­
lenti. Pantateonl, Plqut, Magli. Frl-
gnanl, Alencgoltl, Secchi, (.Indskog. 
Fontanesl. 

TORINO: Ripamonti. Grava, di­
acela, Oanrer, Grosso. Rlmbaldo, Ar­
mano. Dodi, Arce, Rlcagnl, Tacchi. 
' ABITRO: Perego di Milano. • 
RETI: Nel primo tempo al 42' Fon­

tanesl; nella ripresa al 5' Secchi, al 
21' Lindskog. al 28' Tacchi, al 31' 
Lindskog. al 44' Secchi. 

I UDINESE. 27 — Il Torino 
adottando una tattica di tutta 
difesa co i soli Tacchi, e Arce 
all'attacco, di volta in volta 
sostenuti da Armano o Ricagni 
non aveva nascosto le inten­
zioni di mirare alla divisione 
dei punti cercando nel con­
tempo di giovarsi dell'arma 
del contropiede. Gli attaccanti 
udinesi si sono trovati perciò 
a lottare contro una difesa ag­
guerrita (!, nonostante la net­
t iss ima supremazia, soltanto al 
42' riuscivano a far saltare la 
saracinesca creata davanti a 
Ripamonti . Al termine di una 
de l l e tante mischie in area to­

rinese, Frlgnani lanciato sulla 
sinistra centrava una bella 
palla che Fontnnesi era pron­
to a raccogliere e a mettere 
in rete. 

Il Torino nella ripresa ab­
bandonava la tattica difensiva 
e l'Udinese ne traeva molto 
beneficio. Al 9' su traversone 
di Mencgotti Secchi saettava 
raso terra in rete. Gli udine­
si ottenevano la terza rete al 
21* Magli sei ve Frignani. che 
riesce a superare un paio di 
avversari, resiste alla carica 
di Grava e mette sui piedi di 
Lindskog in posizione favore­
vole. il tiro dello svedese non 
perdona. Reagisce il Torino e 
al 28' marca la rete della ban­
diera su azione impostata da 
Armano e conclusa da Tacchi 
che sorprende Coatti, con un 
tiro di testa che si insacca a 
fil di traversa. Al 34' quarta 
rete udinese: discesa di Fri­
gnani e passaggio n Lindskog 
che segna imparabilmente. Al 
43' i bianconeri fanno cinqui­
na: Lindskog n Secchi, che 
evita terzini e portiere ed 
infila. 

prio il materiale umano del 
suo insieme che appare lo­
gorato, consunto dal lungo 
lavoro compiuto in maglia 
viola ed azzurra. Quando per­
deva. oggi, hu passato Roset­
ta a battitore libero, ma lo 
insieme non è mij/liorafo di 
molto 

Il portiere fiorentino co­
mincia a lauowre al 7'. re­
spingendo di puano un tiro di 
Honiperti, ed £moli che ir­
rompe non sa far meglio che 
sparare fuori. Conti tira allo 
H' e al 12' Honiperti segna su 
azione di calcio d'angolo bat­
tuto da i/amrin, con un forte 
tiro raso terra dal limite del­
l'area. Lo stesso iioniperii 
mette fuori al 16'; al l'J' Va­
vassori esce a valanga sui pie­
di di Montuori. Al 32' primo 
tiro utile dei viola; triangola­
zione Montuori-Qì ruttati -J ti­
tillilo che tira secco da pochi 
passi e Vavassori respinge di 
pugno. Un minuto dopo e To­
ros a deviare in calcio d'an­
noio di puauo su una discesa 
di Conti. Al 39' l'ala destra )u-
vcntiiia conclude malamente 
un'azione sotto la rete avver­
saria. 

La Juve conduce, con una 
certa, improvvisa autorità e 
spigliatezza. Persino i /amrin 
pare uscito dal letargo che 
io ha Invischiato fino alla 
prima partita del - ritorno », 
si da da fare, scende con ve­
locità e semplicità, crossa al 
centro Pare tutto facile e li­
neare alla Juve in questo pe­
riodo. mentre M agnini e soci, 
della difesa viola, sono ful­
minati sul posto, sono tra­
passati come da una lama. 
Mal vista una Juve con si-
mite spirito fjunsconc. La Fio­
rentina, allibita, attende che 
il tornado passi; fa mule a 
non rimboccarsi le maniche, 
che batti e ributti, la Juve 
segna. 

Gioco scadente in apertura 
di ripresa; solo al 15 Anto-
ntotti impegna Toros rove­
sciando in porta una punirio-
nc da tre quarti di campo. Al 
19' Conti con azione persona­
le scende a fondo campo e 
tira a rete, la palla è deviata 
di piede da Toros. Premendo, 
la Juventus lascia spesso sco­
perte le retrovie e al 20' 
Aloutnori si butta in contro­
piede, scende in arca e tira 
violento, ma Vavassori con un 
volo maoistralc riesce a man­
dare il pallone a sorvolare 
appena la traversa. La più 
bella occasione per i bianco­
neri la sciupa Stieanello al 22' 
mandando banalmente fuori il 
pallone quando si trova a tu 
per tu con Toros uscitogli in­
contro. E' proprio quando la 
Juventus sembra stia per pas­
sare un'altra volta che i vio}a 
pareggiano: al 33' fruiscono di 
un calcio d'anni>Io che batte 
Grattou, Julinlio devia di te­
sta a rete e Vavassori respin­
ge corto. Riprende Montuori 

che tira deciso da pochi metri 
ed un bianconero con la ma­
no ferma il pallone quando 
Vavassori è ormai battuto. Il 
rigore viene realizzato da 
C'errato con un tiro lento sul­
la sinistra di Vavassori sbi­
lanciato da una finta. 

Vana reazione juventino sul 
/Inire e tiro di Montuori al 
36" elle il portiere bianconero 
devia di puono. Al 41' lo 
steiso Vavasiori blocca una 
bella deviazione di testa di 
bizzarri e infine è ancora In 
ala sinistra viola che manda 
fuori di testa da pochi passi 
deviando un calcio di punì' 
zione battuto da Scaramucci. 

C. C. 

Entro il 5 marzo 
i l match MartinPozzall 

PARIGI. ~2T ~ Nella sua 
riunione di ieri il Consiglio di 
appello dell' iKuropeun Roxing 
Union» ha preso le seguenti de­
cisioni: per In categoria dei 
pesi mosca , è stato stabilito 
di portare al 5 marzo piossi-
rno la data l imite por l'incon­
tro valevole por il titolo euro­
peo tra il campione Young 
Martin (Spagna) e lo sfidante 
Aristido Puzzali (Italia) 

ANCORA UNA VOLTA UEDHOLM SU TUTTI 

Il Milan senza brillare 
piega il Lanerossi (4-2) 
Fino aWultimo momento però il risultato è stato 
in /orse e il goti di Bean ha fugato l'incubo 

MILAN: Soldan, Tontana, Matdlnl. 
Lledholtn, Zannler, Bergamaschi, 
Mariani, Galli, Bean. schiarano, 
Uredescn. 

LANEROSSI VIC. Sentimenti IV, 
Glaroll, Capiteci, Boncl, Lanctonl, 
Chiappln, Manente, I.ojacono. Cam­
pana, Aronsson, Motta. 

ARBITRO: Morlconl di Roma. 
RETI: Nel primo tempo Bergama­

schi al 29". Galli al 43'; nel secondo 
tempo Lojacono all'8', Bredesen al 
II', Manente al 12' su rigore e 
Bean al 43'. 

Spettatori: 20 mila circa. Giornata 
fredda. Angoli 5 a 2 per II Mltan. 

LAZIO-PALERMO 3-0 — Benvenuti blocca alto su Vlvolo stretto fra tre difensori 

MILANO, 27. — Soltan­
to a due minuti dalla fine 
il Milan ha messo al sicu­
ro il risultato a suo favore 
dell'incontro che lo oppo­
neva ai vicentini del La­
nerossi. Chiuso in vantag­
gio per due reti a zero il 
primo tempo, i rossoneri 
hanno creduto di poter 
rallentare la vigilanza 
concedendosi distrazioni 
che hanno ridato fiducia 
agli ospiti. Schiaffino, oggi 
non molto brillante e co­
munque al di sotto del suo 
normale rendimento, ha 
fallito sul 2 a 0 un paio di 
occasioni per aumentare 
l'attivo del Milan, cosi 
quando Lojacono (com­
plessivamente un esordio 

LA SAMPDORIA HA AVUTO UN FINALE INCANDESCENTE MA IL PORTIERE NER0AZZURR0 HA DETTO NO 

L'Inter dà spettacolo per tecnica e correttemi 
e grazie a Matleucci è imbattuta a Genova (2-2) 

Una partita ricca di bel gioco e di ottimi spunti tecnici - Dapprima in svantaggio per un goal di Conti, la compa­
gine milanese pareggia con Vonlantlien e raddoppia con Massei - Sul finire però Vicini porta in parità i blu cerchiati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA. 27 — L'Inter ha 
reagito nel miglior modo pos­
sibile alle .squalifiche e alle 
dure critiche che le avevano 
mosso dopo i violenti talloni­
gli di San Siro: l'undici ha 
riparato le falle aperte dalla 
assenza di Giacomazzi e di 
G l i e l i impegnandosi in mo­
do eccezionale. Ha risposto 
alle critiche disputando ima 
partita corrottissima, addirit­
tura cavalleresca. 

Anche a Marassi il signor 
Frossl non ha puntellato la 
sua squadra con lo travi del 
catenaccio. l'Inter ha svilup­
pato un gioco aperto, ardito. 
non si è chiusa in difesa nep­
pure (mando, alla fine del 
primo tempo. Bearzot. colpi­
to allo zigomo sinistro, è sve­
nuto e poi è rimasto intontito 
sino al termine dell'incontro. 
L'Intei- non vuol più essere 
la squadra della prudenza. 
vuol divenire un undici di 
attacco. 

La trasformazione tattica 
dell'Inter ha trovato imprepa­

rata la Samporia. che preve­
deva di doversi misurare con 
un avversario accucciato in 
area, e, di conseguenza, ave­
va studiato una controtattica' 
con cui spera .a di poterlo 
far uscire dalla tana 11 si­
gnor Lajos aveva stabilito 
di schierare le prima linea 
in profondità* e di tenere la 
mediana arretrata a ridosso 
dei terzini per parare le sor­
tite di controim de dei biz­
zarri attaccanti milanesi. La 
idea non sarebbe stata sba­
gliata. se l'Inter avesse affol­
lato la zona antistante al gio­
vane portiere Matteuccl, ma 
siccome, come dicevamo. l'In­
ter, inopinatamente, nveva de­
ciso di dare battaglia, il pia­
no del signor Czeizler non ora 
più valido e doveva essere 
cambiato I sampdoriani so­
no ubbidienti, o hanno ese­
guito gli ordini impartiti loro 
dall'allenatore e cosi nel pri­
mo tempo, sono stati domina­
ti dagli luteresti che scorraz­
zavano liberamente al centro 
del campo. Solo verso la fine 
della partita quando l'Inter 
conduceva per 2-1. il signor 

INTER: Matteuccl. Masiero, Invernlzzl, Kearzot, Bernardin, Dorigo, 
Lorviul. Vonlantlien, Massei, Skojjlund, Campagnoli. 

SAMPDORIA; llardrlll. Farina, Agostinelli; Martini. Bernasconi, Vi­
cini, Conti. Ocwlrk. Konzon. Tortul. Addolcito. 

ARUIIRO: Bonetto di Torino. 
RETI: Nel primo tempo Conti al 22', Vonlantlien al 32', nella ripresa 

.Massei al 17'. Vicini al 30". 
Spettatori 3Ì.0IHI circa. Alinoli 4-2 per la Sampdorla. Terreno In per­

fette condizioni, cionula tiepida e 4ol.-g|>iatj. 

Czeizler ha sentito il biso­
gno di mutare tattica, perciò 
ha consigliato il mediano si­
nistro Vicini ad appoggiare 
l'attacco. Con questo piccolo 
accorgimento la Sampdorla ha 
ristabilito l'equilibrio, ha pa­
reggiato ed è persino giunta 
a sfiorar la vittoria. • 

Nei primi minuti il gioco 
è. scialbo, frammentario. Le 
due squadre si sorvegliano e 
si studiano. L'Inter si muove 
al centro del campo, la Samp­
dorla ha cinque uomini dispo­
sti davanti alla porta. Gli er­
rori si moltiplicano, il pub­
blico sbadiglia e fischia Len­
tamente l'Inter ordina i suoi 
reparti, allo improvviso la 
Sampdoria sogna, al 21: Vi­
cini scende verso porta con 
la palla al piede e da una 

SCALOGNA NERA PER I RAGAZZI DI AMADEI MA LA PROVA DEI DIFENSORI È STATA DETERMINANTE 

Con le squadre alla pari Pesaola manda a lato un rigore 
e il Genoa espugna il Vomero 

In altre tre occasioni i pali hanno salvato il portiere ros­
soblu — Hanno segnato Vinicio, Abbadie e Carapellese 

£4-4 GENOA-NAPOLI 2-1 — Mal rome Ieri, forse. la « I e l l a » ha 
•y . Amadei . Oltre ai d o t pali colpiti nella ripresa quando latta la 
"'{ r icerca del pareggio in fondo in fondo meritato, molteplici tiri 

• canti avrebbero meritalo miglior sorte. Nella foto" ecco un bel 
'* 

perseguitato I ragazzi di 
squadra era protesa alla 
a rete di tutti eli aitar­

ti ro di Moro Finire a lato 

" GENOA: Francl. Vlvlanl. Bc-
tarrini. De Angells. Carlini. 
Delfino. Frizzi. Dalmonte, Cor­
so. Abliadic, Carapellese. 

NATOLI: Bugatll. Comaschi. 
Greco II. Morbi, Franchini. 
rosi» . Vitali. Beltrandi, Vini­
cio, Pe«aola. Moro. 

Arbitro: Maycr (Austria). 
Iteti- al 5' Vinicio; al IO' Ab­

badie; nella ripresa al 2' Cara­
pellese. 

NAPOLI. 27. — La bra­
vura del Genoa, rì'accoido. 
m a il Napoli quanta sfortu­
na! L'errore di mira di Pe ­
saola nel calc iare il rigore 
e un errore: la sorte non 
c'entra; e non c'entra nep­
pure allorché Franci s'è sal­
vato più per istinto che per 
convinzione, neppure quan­
do. battuto Franci . a ribat­
tere il pallone dalla linea è 
stato il piede di Viciani, o 
la testa di Beccattini , o il 
petto di Carlini: fa parte di 
organizzazione difensiva, fa 
parte di quelle misure di 
precauzione previste per cui 
spesso il terzino ed anche il 
mediano retrocedono sulla 
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3 E R 1 E A 
cu 1 rìscltatì 

;-- •AUIanU-Trles t ina 
f *»alagT»«-Korea 
.-. •J«Tcnt«»-Florentlna 
» < •*Uud«>-PaIe rm o 
jr**M!laa-La!tcrnssl 
-t\ OfiM*-Nip«ll 
>.' OumM-Tnéov* 
'-• * S M alarla-Inter 
i'< *tMkwae«T«iino 

La classifica 
- Milan 17 11 3 3 34 
; FlorenL 17 8 5 4 38 
- Inter 17 5 IO 2 23 
' Napoli 17 6 7 4 22 

Saropd. 17 6 7 4 32 
' • Lazio 17 7 5 5 19 

Juventus 17 5 8 » 21 
Bologna 17 5 7 5 27 

< Roma 17 6 5 6 27 
Triestina 17 6 5 6 IR 

3-1 
I O 
1-1 
3-0 
4-2 
2-1 
2-1 
2-2 
5-1 

21 25 
20 21 
18 20 
17 19 
27 19 
18 19 
17 18 
21 17 
22 17 
18 17 

r a d e v a 17 4 8 5 20 23 Ifi 
Udinese 17 6 4 7 2fi 33 IG 
Atalanta 17 3 9 5 17 
Genoa 17 4 7 6 lfl 
Spai 17 6 2 9 18 
L. Bossi 17 4 5 8 22 
Palermo 17 3 7 7 12 

21 15 
20 15 
28 14 
28 13 
20 13 

T«rlno 17 4 4 9 17 25 12 

S E R I E 

1 risaluti 
'Catania-Modena 
•Cono-Verona 

B 

1-0 
4-3 

*Legnano-Alessandria 3-2 
*Marzotto-Monza 
*Messlna-Pro Patria 

2-2 
0-0 

'Novara-Cagliari S-« 
*Sambenedettese-Parroa 1-1 
Bresela-*Taranto 3-0 
•Venezia-Bari 

La classìfica 
Verona 17 9 5 
Catania 17 10 3 
Alessan. 17 9 4 
Venezia 17 9 2 
Brescia 17 8 4 
Cagliari 17 7 5 
Novara 17 6 7 
Como 17 7 4 
Messina 17 5 6 
Mar/otto 17 5 6 
Parma 17 4 8 
Slmiren. 17 5 5 
Bari 17 6 3 
P. Patria 17 4 6 
Taranto 17 6 2 
Modena 17 4 5 
Samben. 17 2 8 
Legnano 17 3 5 

3 
4 
4 
6 
5 
5 
4 
fi 
6 
6 
5 
7 
8 
7 
9 
8 
7 
9 

1-0 

1 

26 12 23 
25 14 23 
30 22 22 
25 15 20 
20 14 20 
13 12 19 
21 18 19 
15 15 18 
14 12 16 
21 22 16 
13 17 16 
18 19 15 
18 24 15 
18 23 14 
18 28 14 
15 24 13 
12 22 12 
15 24 11 

| S E R I E C 

I risaltati 
*Catanzaro-Biellrse 
'Cremonese-Reggina 
'Mestrlna-Slracusji 
•Pavla-LIvomo 
•Prato-Reggiana 
•Sanremese-Lecco 
•Slena-Molfetta 
Vlgevano-Salernltana 

l*o»p per n 
Trcvlso-Carbosarda 

La classìfica 
Sa'emi l . 16 10 4 2 26 
Prato 17 9 6 2 21 
Reggiana 17 7 6 4 21 
Mestrlna 17 7 6 4 21 
Lecco 17 7 5 5 25 
Rlellese 17 7 5 5 22 
Crcmon. 17 7 5 5 16 
P .nl* 16 7 4 5 16 
Reggina 17 6 5 6 14 
Vice*ano IT. 6 4 6 21 
Siena 17 5 5 7 21 
Carhns. 17 5 5 7 18 
Catanz. 16 5 4 7 6 
Siracusa 17 3 8 6 15 
Livorno 17 4 5 8 18 
Tret l so 17 4 5 8 18 
Senrem. 17 3 6 8 17 
Molfella 17 3 i 10 15 ! 

1-0 
1-0 
2-1 
2-1 
3-1 
1-0 
1-0 
1-0 

chhiat 
0-0 

9 21 
9 21 

13 20 
17 20 
18 19 
22 19 
16 19 
18 18 
14 17 
ZI 16 
30 15 
21 15 
9 14 

Z3 14 
J0 13 
ta 13 
29 12 
!8 10 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 

Roma-Genova; Ju \entus -
Lazio; Trlestlna-Milan; Ata-
lanta-Napoll; Sampdorla-Pa-

dova; Lanerossl-Palcrmo; In-
ter-Spal: B o l o g n a - T o r i n o ; 
Fiorentina-Udinese. 

SERIE B 
gnano-Brescia; Pro Patria-

Como; Catanla-M a r z o t t o; 
Alessandria-Modena; Slmmen-
thal-Novara; Verona-Parma, 
Cagliari-Taranto; Messina-
Venezia. 

SERIE C 
P a v 1 a-Biellese; L lvomo-

Carbosarda; Lecco-Catanzaro; 

Cremonese-Prato; Mestrina-
Salernltana; Treviso-Sanre­
mese; Siena-Siracusa; Mol­

letta-Reggina; Kegg lana- \ l -
gevano. 

linea di porta e si sostitui­
scono al portiere. 

Ma è pur vero che la pro­
va KriJJia dei difensori azzur­
ri. travolti nel primo£wmpo 
da Abbadie. ha facilitato la 
impresa ai rossoblu. E l'at­
tacco ha vissuto sull'estro e 
la giornata di vena di Vinicio 
e sulla caparbietà di Pesaola. 
onnipresente in difesa come 
nelle azioni di attacco. 

La partenza del Napoli è 
stata fulminea. Al 5' una ri­
messa laterale di Pesaola 
trova pronto Morin che al­
lunga a mezz'altezza n Vi­
nicio. Il centravanti azzurro 
con le spalle alla porta di 
circa 15 metri si gira di 
scatto e con una cannonata 
nell'angolo sinistro batte ine­
sorabilmente Franci . 

La risposta del Genoa è 
immediata. Una brillante 
azione personale di Abbadie 
culmina in un passagg io a 
Friszi che s cocca un vio­
lento tiro. Il palo sa lva Bu-
gatti e sul contropiede fugge 
Vinicio che a sua volta spa­
ra in porta. Francl con uno 
spettacoloso tuffo si sa lva in 
corner. Insiste il Genoa e 
perviene al pareggio al 10". 
Parte Abbadie palla al pie­
de. si infila tra due difen­
sori azzurri, evita Franchini 
e quindi a cinque metri dal­
la porta alza il pallone fa­
cendolo passare sulla testa 
di lingaiti. 

Al 22' si presenta al Na­
poli l 'occasione buona per 
passare in vantaggio: Car­
lini in piena arca di rigore 
ferma con la m a n o un peri­
coloso pallone. L'ott imo ar­
bitro austriaco Mayer indica 
il dischetto bianco. Pesaola 
spara un fortissimo tiro che 
finisce fuori. 

Il Genoa riprende ad at­
taccare . Abbadie al 30' con 
una vertiginosa fuga giunge 
solo in arca m a sbaglia 
grossolanamente. 

Nella ripresa il Genoa ri-

f irende l'iniziativa ed al 2* 
a palla v iene centrata alta 

da Frizzi. Manca l'uscita 
Bugatti. Greco si lascia 
sfuggire Carapel lese ed il 
capitano genovese fulmina 
la rete. 

A questo punto il Genoa 
lascia al l 'attacco il solo ca­
pitano e ch iama tutti i suoi 
uomini davanti l 'area di ri­
gore. L'assalto de l Napoli 

produce una serie di emo­
zioni ai 35 mila spettatori. 
Un palo di Vinicio, una tra­
versa di linea bianca a por­
tiere battuto di Beccattini e 
Carlini poi, due o tre parate 
meravigl iose di Franci. so­
no in sintesi il bilancio ne­
gativo della fatica degli at­
taccanti in magl ia azzurra. 

Ad Armando Dell'Antonio 
il trofeo Spreatico 

MILANO. 27. — Il - T r o f e o 
Spreafico* riservato agli spa­
disti si è concluso questa sera 
con la vittoria di Armando Del­
l'Antonio della società Giardino 
di Milano. 

E" questa la prima vittoria 
degli italtam nella gara inter­
nazionale nccli ultimi tre anni 
In mattinata si era svolto il 
turno eliminatorio dal quale 
venivano qualificati i 32 Scher­
mitori 

quarantina di metri, tira in 
porta. La palla taglia diago­
nalmente il campo e Inverniz-
7.i. posto a una diecina di me­
tri dal portiere, tenta di re­
spingerla, ma la tocca debol­
mente e Conti che gli è al 
fianco se ne impadronisce, si 
gira su se stesso e tira in 

rete: la palla si insacca sul­
la sinistra. 

L'Inter subisce l'insuccesso 
calma, si sente forte ed ha 
ragio-ie di essere sicura di 
se stessa. L'Inter accelera la 
andatura e in pochi minuti 
costi inge la Sampdoria nel­
la propria metà campo. A dar 
l'assalto alla porta di Bardel-
li corrono, oltre ai cinque at­
taccanti. anche i due laterali 
Bearzot e Dorigo. La Samp­
doria avverte il pericolo, ma 
non si scuote, solo Ocwirck 
retrocedte in aiuto ai difen­
sori. gli altri giocatori della 
prima linea: Tortul, Agnolet-
to. Conti e Ronzon. se ne 
stanno a braccia conserte ad 
osservare la scena. 

Al 31' Skoglund calcia un 
corner: la palla spiove tra i 
piedi di Massei che tira im­
mediatamente. ma la palla 
batte sui polpacci di Lorenzi 
e rimpalla a Vonlanthen che 
da pochi metri schiaccia in 
rete. 

L'Inter continua a guidare 
la partita: al 34* Skoglund 
obbliga Bardelli a tuffarsi, al 
38'. l'arbitro non fischia un 
fallo in area di Agostinelli 
che trattiene per la maglia 
Lorenzi e al 41' Lorenzi, ser­
vito da Massei, ritarda e vie­
ne preceduto da Farina che 
salva Bardelli da una situa­
zione disperata. AI 42' Bear­
zot si scontra con Ronzon 
che lo colpisce involontaria­
mente con la testa allo zigo­
mo sinistro: è un terribile 
k o Bearzot sviene e a brac­
cia vien portato negli spoglia­
toi: rientrerà nella ripresa. 
li colpo Io ha stordito e Io 
vedremo camminare come un 
sonnambulo p« r gli altri 45*. 

La ripresa vede di nuovo 
l'Inter all'attacco: batti e ri­
batti. Vonlanthen pass^a a Lo­
renzi e invano Bernasconi 
tenta di intercettare con una 
spaccata. Lorenzi avanza in 
arca e. giunto a cinque me­
tri. tira Bardelli respinge 
debolmente e Massei. con lo 
e s temo del piede destro, met­
te in rete precedendo di un 
attimo Farina. 

Finalmente la Sampdoria 
manda in avanti Vicini e. a 
dir la verità, anche i terzini 
e Bernasconi abbandonano 
l'area di rigore. La nuova 

LA TRIESTINA BATTUTA PER 3 - 1 

Con Bassetto goleador 
vittoriosa FAtalanta 
ATALANTA: BoccardI, Cattoxzo. 

Corsini. Angrlerl. GoMartton, Ron­
coli. Mlon. Borsani. Cancela. Bas­
setto. Longoni. 

TRIESTINI: Bandlnl. Bellonl. Bro-
naz.il. Sfotta. Terrario. TuINsi. Oli-
»ltri. Claot. Brlghtnt!, "»\azzero. 
Petrts. 

ARBITRO: Uveranl di Torino. 
RF.TI: Nella ripresa al 9' e al 35' 

Bassetto, al i l ' Longoni, al 44' au­
torete di Gustavsvon. 

HERG\MO. 27 - Il catenaccio 
Jet!* Triestina « saltato al 9' della 
ripresa, quando Mlon. lottando go­
mito a gomito con II terilno Bel­
lonl, riu«ci\.i di lonJo campo a cen 
tr.ire indftro sul piede deli arcxrr 
rcnte Bassetto, la mrzr'alj tira\a 
foMK<imo bittendo lm,*orahl!rT:'*n'c 
itin.lim Da q'irl momento la Tne 
•stma ipri\.i I» *m difr** e «i sten 
•ie\a t',1 Mi.icco .ill.i ricorra del p* 
resalo, che urebhe forse potuio 
conseguire un minuto dopo, che 11 
p»to non avesse respinto il tiro di 
Petrls. L'Atalanta. giocando comun­
que molto meglio degli avversari. 
dopo un attimo di smarrimento, ha 

ripreso in mano le sorti dell'incontro 
contrattaccando con azioni \eIocissl-
rct e tali di gettare lo soompiK'io 
nella difesa ospite. Al 3S" per una 
punizione concessa per un tallo su 
Cance.'a. che l'arbitro faceva tirare 
dal limite dell'area. Ba$*etto aveva 
I occasione per aumentare il bottino 
della propria squadra. II suo tiro a 
parabo'a superava a barriera e la 
palla si insaccava nell'angolo sini­
stro di Bandirà Con aibr.c travol 
ftnte. al 43" I ongoni. superati in 

riblìng sei avversari, batteva per 
la terra volta il portiere triestino 
Ad un minuto dal term'ne. su ariose 
di comrop-ede. Olivieri, partito pe­
raltro (n netti po^irione di fuori 
ijtoco. eentrava ver" Br:c""rn?i G;: 
stavs«->n interveniva «lilla palla e 
ne devisva la tra'ettoria nella prò 
pria ree 

Gran bella p.irtita. nel comp!e»*o 
Joll'AtalanTa c'ie ha attaevato per 
luttl I 91 minuti, grazie soprattutto 
alla buona prestazione del centra 
vanti Cancela. coadiuvato egregia 
mente da ronconi e Mion, Della 
Triestina si * fatto notare nel primo 
tempo il reparto arretrato, 

tattica sampdoriana intimidi­
sce l'Inter che retrocede. La 
Sampdoria si scatena e in po­
chi minuti pareggia. Al 30' 
Una bella triangolazione che 
taglia tutto il campo, iniziata 
da Tortul. portata avanti da 
Agnoletto che allunga da la­
to a Ocwirck il quale serve 
con un tocco perfetto Vicini. 
si conclude con una frecciata 
appunto di Vicini che batte 
Matteuccl: 2-2. Passano due 
minuti e Matteucci deve pa­
rare una fucilata di Vicini: 
si lancia in tuffo e respinge 
di pugno La palla ritorna a 
Ronzon che tira. La palla sta 
per entrare in rete sfiorando 
la traversa ma con un colpo 
di reni meraviglioso Matteuc­
ci si rialza e con il pugno de­
stro libera. La folla lo ap­
plaude lungamente. Al 40' 
Matteucci para una staffilata 
al volo di Conti. 

E' finita: il giusto pareg­
gio rende contente le due 
squadre. 

MARTIN 

positivo il suo) ha rac­
corciato le distanze con 
una prodezza personale, i 
locali si sono visti costret­
ti ad arrancare non P0C9 
per mettersi al sicuro da 

, spiacevoli sorprese. Non 
molto brillante dal punto 
di vista tecnico — il ter­
reno duro e slittante non 
permetteva ai giocatori di 
scattare o arrestarsi age­
volmente — la partita è 
rimasta sempie viva sul 
piano agonistico. Il bra­
vissimo Liedholm merita 
la palma del migliore tra 
i 22 atleti in campo, do­
minando tutti in fatto di 
classe, eleganza e intelli­
genza di gioco; autori di 
buone prestazioni sono 
stati pure Bergamaschi e 
Zannier tra i rossoneri e 
Lnncioni, Giaroli e Arons­
son tra i vicentini. 

Ed ecco la cronaca delle 
reti. Al 29' Liedholm batta 
una punizione da poco ol­
tre la metà campo, Berga­
maschi riprende di testa e 
insacca sorprendendo Sen­
timenti IV, che non abboz­
za neppure la parata. Il 
Milan insiste all'attacco e 
le retrovie vicentine si di ­
fendono alla meglio. Al 43' 
devono per/) nuovamente 
capitolare: Galli prosegue 
un'azione iniziata da Fon­
tana e Bredesen scattando 
velocissimo. Appena allo 
interno dell'area di rigor* 
tira fortissimo, ma Senti­
menti respinge, il rosso-
nero torna però in posses­
so della palla e questa vol­
ta mete in rete. 

La ripresa inizia al pic­
colo trotto. A dare la sve­
glia ci pensa Lojacono 
all'8' che scartati con tra­
volgente azione tre difen­
sori accorcia le distanze 
saettando il pallone nella 
rete di Soldan da distanza 
ravvicinata: Liedholm al­
lunga verso Bredesen che 
tira al volo in diagonale e 
segna sorprendendo anco­
ra Sentimenti. Un minuto 
dopo Zannier sgambetta 
Campana in piena area di 
rigore e l'arbitro concede 
la massima punizione. Ma­
nente trasforma con un 
tiro basso nell'angolo si­
nistro. 

I milanisti preoccupati 
dalla possibilità di essere 
raggiunti si lanciano alla 
offensiva assediando la 
porta vicentina che resi­
ste agli attacchi fino al 
43'. A due minuti dalla 
fine infatti Bredesen passa 
a Bean che opera un lungo 
spiovente: Sentimenti si fa 
ingannare dalla parabola 
della sfera e la palla fini­
sce nel sacco. 

Alla buvette rudimentale degli spogliatoi ti fa gran festa 
dopo questo tre a zero pieno come un uovo. La Lazio cammina, 
è sicura, fa punti, e il presidente della sua sezione calcio invita 
tutti al brindisi fumiliare. Un brinditi alla buona: le tazze di 
caffè che si incrociano con i bicchieri neri del chinotto, te 
aranciate con il tè caldo preferito dai giocatori, come tonico 
di fine partita. 

Sembra uomo estraneo al clima, in un'aria così armoniosa, 
quel giornalista che rivolge a Siliato una domanda su mi*ter 
Carver, l'allenatore che vede di nuovo arrivare alta stelle le 
quotazioni del suo valore di manager. La domanda è press'a 
poco questa: « Ma Carter se ne andrà? », ed è detta non con 
il tono privo di sfumature come questo, ma con accostamento 
diplomatico. E' un marziano, chi fa questa domanda, oggi. « 
Siliato, uomo di grido in campo finanz'ario, che sa pesare i 
valori delle cose, si capisce che dica: -Cari ir se ne andrà? 
Wn non ci pento nemmeno; ne ora, ne alla fine di questo cam­
pionato ». 

/ / breve dialogo su Correr t'ae evidentemente origine dalle 
nuove • voci » sulla sua dubbia permanenza alla Lazio. .I/a per­
chè Career dovrebbe andarcene proprio ora che la squadra sta 
prendendo corpo (e punti)? Forse perchè la Lazio, anche vin­
cendo. non dà affidamenti sul suo gioco? Ma anche per questo 
dubbio c'è una risposta di Siliato. il quale dice: « Volete veder 
la Lazio giocare ancora meglio di oggi? Seguitela in trasferta, 
e vedrete. Career è un uomo che sa il fatto suo ». 

Sì, Career è un furbo di sette cotte, e se il gioco gli rie se* 
son guai per tulli. Ieri, Career ha vinto la partita, quando ha 
mandato vicino ai mediani il centrattacco Vivalo. Hallico lo 
ha seguito ed 1 goal della trizio sono stati staccati uno dopo 
raltro dal grappolo un po' aspro della pxrtila. Puricellit chtt 
mirava al pareggio, dice che il fortunoso goal di Mncrinelli 
<e perchè fortunoso, poi, questo goal?/ gli ha mandato attoria 
ogni piano. In realtà. Furicela doveva fare come ha fatto Cor­
rer con Pìnnrdi, che è rimasto nella sua zona senza lasciarsi 
attrarre dagli spostamenti di Gomez. 

Ma Purìcelli, forse, è un lattico ingenuo. Lo si coglie per­
sino, anche non volendo, nelle parole di Vernaxxa. Vernazzm 
lamenta di non sentirsi appoggiato nel gioco d'attacco. Ed ha 
ragione, te si considera (ci pensi Puricellit che Vernaxxa, per 
antica scuola argentina, è un giocatore abituato a lavorare con­
tinuamente sulla palla, a scambiarsela con frequenta (troppo, 
se volete) con gli altri uomini di linea, prima di andare m rete. 
Ma per potrr arrivare a questo. Vernazza avrebbe bisogno di 
interni e di mediani capaci di alimentare il suo gioco e quello 
di Gomez. « In due — dice Vernazza — come si fa a giocare 
airattocco? ». Xot, fossimo in lui, avremmo detto « in tre » ed 
avremmo aggiunto il nome di Passar in, che di palle ne ha 'Uro-
rate parecchie, ieri. Comunque, il discorso di Vernazza si com­
prenda; e si capisce anche quel suo lodare Moltrasìo ptr la 
frequenza con la quale lo ha visto appoggiare il gioco dei suo 
attacco e dare continuità al gioco. 

Forse, se il gioco della squadra palermitana fossa mtglio 
inquadrato, Selmotton non avrebbe ragione di dire, coma ieri 
giustamente ha detto, che Gomez gli è sembrato solo un per­
fetto palleggiatore. « Non penetra, non penetra », diceva Sei-
mosson a chi gli chiedeva un giudizio sui giocatori argentini. 
Ma è facile ricondurre allora il discorso alle lamentele di Ver­
nazza per dire che forse Comes penetrerebbe meglio se ci fosse 
qualcuno in grado di aiutarlo a • penetrare ». Adesso, lui e l er-
nazza, devono provvedere al lavoro di preparazione, a quello 
di penetrazione e alle stoccate conclusive. E' un po' troppo per 
due (o tre) persone sole, anche se si tratta di giocatori di spic­
cate qualità tecnicha. 

aX. V. 
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